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Gli anglosassoni pongono le emissioni locali tra le Cenerentole. A ragione, visto 
che anche senza scarpette di vetro alcune sono salite sul trono delle rarità

di CARLO CLERICI

LOCALI INTERNAZIONALI

La tartaruga danzante

eo Norman Williams fu 
uno dei giornalisti più 
esperti in filatelia del se-
colo scorso, specializza-
to in poste locali, anche 

se la sua opera più celebre resta il vo-
lume Fundamental of  philately scritto in-
sieme al fratello Maurice, bibbia per 
moltissimi collezionisti tradizionali. 

L

di Acre

I misteri filatelici, le rare gemme 
da scoprire e da raccontare dopo 
ampie ricerche, mi hanno sempre 
affascinato e pertanto ho voluto ap-
profondire l’argomento. Intanto de-
scriviamo questo francobollo di cui 
esistono solo 6 esemplari al mondo e 
che è elencato nel catalogo brasiliano 
specializzato Amazonia nossos selos di 
Joaquim Marques Marinho del 1980. 
Ha forma rettangolare, dentellatura 
11 x 11 ed è di colore giallo e verde. 
In alto l’anno 1899 appare ripetu-
to a destra e a sinistra della parola 
CORREOS, al centro in un anello 
la scritta in portoghese: Estado In-
dependente do Acre * Patria e Li-
bertade *, in basso il valore facciale 
di 300 reis, tipica moneta brasiliana. 
All’interno del cerchio vi è un albero 
sormontato da una stella a cinque 
punte con raggi, ai lati dell’albero 
vi è una casupola da una parte e 
dall’altra – dopo un’attenta osserva-

Il 13 febbraio 1995 sul settima-
nale americano Linn’s stamp news 
apparve un suo articolo nella se-
zione Locals of  the world dal titolo 
Local from State of  Acre.  Trattava 
di un raro e misterioso franco-
bollo emesso nel 1899 da uno 
sconosciuto stato del Sud Ame-
rica. Il francobollo era stato of-

ferto come lotto 
2246 nell’asta 
di Christie’s 
East in New 
York nel no-
vembre 1994 
con un prezzo 
base di 4.500 
dollari e un re-
alizzo di 5.000. 
È interessante far 
notare come l’arti-
colo inizi parlando 
di uno dei più rari 
e misteriosi fran-
cobolli del mondo 
e finisca, dopo una 
lunga trattazione, 
con la frase “e perciò 
bisogna dire che è un 
mistero dal principio 
alla fine!” 
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zione aiutata da un ingrandimento 
– si distingue una tartaruga che sta 
in piedi sulle zampe posteriori e che 
sembra dirigersi verso la costruzio-
ne. Torneremo successivamente su 
questi particolari perché l’indagine 
ha identificato la tartaruga come 
quella danzante di una vecchia leg-
genda delle tribù indigene che vivo-
no in Amazzonia attorno al fiume 
Acre. 

Inquadriamo ora lo Stato di Acre 
con qualche nota geografica e sto-
rica: il suo territorio si estende per 
191.00 km² nel nord del Brasile, ha 
una popolazione di 800.000 perso-
ne e la sua capitale è Rio Branco. 
Attualmente è uno Stato federale 
del Brasile che lo ha celebrato nel 
2002 con una serie di due franco-
bolli. 

Confina con Perù, Bolivia e altri 
due Stati brasiliani: quello dell’A-
mazzonia e quello di Rondonia. La 
zona è ricca di foreste e di alberi 
della gomma. Nel 1899 i lavoratori 
di quel prodotto si ribellarono alle 
alte gabelle imposte dal governo 
boliviano che possedeva all’epoca 
quelle terre. Si sollevarono in quella 
che è nota come prima rivoluzione 
di Acre. Fu così che il 14 luglio 1899 
Luiz Galvez Rodriguez, primo e 
unico presidente di Acre, dichiarò 
l’indipendenza. Ma lo Stato ebbe 
vita breve per l’intervento delle 
truppe boliviane. 

L’anno dopo ci fu una seconda 
rivoluzione e poi una terza. Pur 
supportati dal Brasile i rivoluzio-
nari non erano ben organizzati. La 
seconda sollevazione fu chiamata 
Expedição dos poetas ed era formata 
da bohemien e hippies dell’epo-
ca, che furono presto messi in fuga 
dall’esercito boliviano. Stesso risul-
tato ebbe la sollevazione dell’anno 
successivo. Fu nel 1903 che il go-
verno brasiliano decise di compra-
re quel territorio invece di cercare 
di annetterselo con spedizioni raf-
fazzonate. Da allora il territorio di 
Acre appartiene al Brasile a tutti gli 

effetti e nel 1962 è diventato un suo 
Stato federale. 

Veniamo ora agli aspetti filatelici. 
Nel libro di Melville, Phantom Phi-
lately del 1923, ritroviamo il nostro 
misterioso francobollo che, come 
scrive l’autore, viene supportato dal 
decreto n. 15 del maggio del 1900 
del governo di Luiz Galvez Rodri-
guez, che autorizza l’emissione di 
5 francobolli, di cui però sono indi-
cati solo 4 facciali: 500, 800, 2.000, 
e 5.000 reis. Nel decreto era anche 

segnalato e raffigurato un annullo 
datato 24 NOV 1899,  probabil-
mente come esempio da utilizzare 
sulla posta viaggiata. Ma a noi non 
è giunto nessun francobollo usato; il 
che fa pensare che il servizio postale 
non sia mai stato attivato. Strana-
mente fra i facciali citati dal decreto 
non è indicato quello da 300 reis. È 
molto probabile che questo valore 
sia stato dato alle stampe il 23 set-
tembre 1900 dai rivoluzionari della 
sollevazione successiva a quella di 
L. Galvez Rodriguez. 

Veniamo ora a un’epoca più re-
cente: detto dell’asta di Christie’s 
del 1994, citata da L.N.Williams, 
sappiamo che essa era stata prece-
duta nel novembre 1985 da un’asta 
di David Feldman dove fu offerto un 
altro francobollo di Acre, sempre da 
300 reis. Il lotto 12.547, con prezzo 
base di 6.000 franchi svizzeri e che 
fu aggiudicato per 7.500. La descri-
zione dei due lotti è molto simile e 
nulla aggiunge a quanto già scritto. 
Qualcosa si può ancora dire però 
sui due colori del francobollo e sulla 
sua stella rossa. I colori giallo e ver-
de riportano i colori della bandiera 

dello Stato indipendente dell’Acre 
con il verde simbolo delle foreste 
dell’Amazzonia, il giallo simbolo di 
pace e la stella rossa quale desiderio 
di appartenere al Brasile. 

Quanto alla tartaruga disegnata 
sul francobollo, lo sconosciuto che 
la disegnò dimostrò di conoscere 
molto bene il folklore della giungla 
amazzonica. Egli infatti ritrasse sul 
francobollo l’immagine di una tar-
taruga danzante, che è la protagoni-
sta di una fiaba ben nota agli indios 
di quelle zone. L’animale è il sim-
bolo di colui che usa l’intelligenza e 
il talento per superare le difficoltà. 
Sul francobol-
lo la tartaruga 
rappresenta il 
coraggio e l’a-
stuzia dei primi 
rivoluzionari nel 
raggiungere la 
casetta simbo-
lo dello stato di 
Acre. Nella fia-
ba originale la 
tartaruga, impri-
gionata in una 
gabbia da un 
contadino che la 
vuole mangiare 
a cena, riesce a 
fuggire convin-
cendo due bam-
bini ad aprire la 
gabbia per poter 
mostrare loro la 
sua bravura a 
danzare. 

Concludiamo 
con un avverti-
mento ai lettori: 
ultimamente su 
aste online sono 
apparse repliche 
dei francobolli di 
Acre, addirittura 
in vari colori e 
con diversi valo-
ri facciali quali il 10 e il 200 reis, ol-
tre  al 300 reis usato su frammento! 

Se tanto ci dà tanto con le nuove 
tecniche di scan e stampa ci trovere-
mo anche fogli interi di francobolli 
di Acre offerti su internet, senza ne-
anche la ben nota frase “DA ESA-
MINARE”! Bisogna affidarsi a ne-
gozianti di fiducia per non trovarsi 
delle belle patacche in collezione, 
certi di avere fatto un affare: inter-
net è comodo ma va bene fidarsi 
solo per i francobolli più comuni. 


